COMUNICATO STAMPA

IMPORT-EXPORT 1° TRIMESTRE 2007

Le esportazioni della provincia di Asti nel 1° trimestre 2007 crescono del 15,5% 

rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente

La dinamica delle esportazioni della provincia di Asti, con una crescita del 15,5%, mette in evidenza un risultato migliore di quello raggiunto sia a livello medio nazionale, che è stato del +13%, sia di quello piemontese pari a +8,1%.

Il valore dei prodotti esportati nel periodo in esame è ammontato a 294 milioni di euro ed il primo posto spetta ancora una volta alle macchine ed apparecchi meccanici, le cui esportazioni hanno superato, nel periodo gennaio-marzo 2007, i 68 milioni di euro, facendo rilevare uno sviluppo delle vendite del 10,1%.

Segue il settore dei prodotti alimentari con un importo di 60,3 milioni di euro di vendite oltre confine, che rappresentano il 23% in più del fatturato rilevato nell’analogo trimestre del 2006. Su tale andamento influisce il risultato del settore vinicolo che mette in evidenza un fatturato all’estero di 43,3 milioni di euro, pari a maggiori vendite per il 22%.

Anche i prodotti in metallo con un valore di 51,5 milioni di euro fanno rilevare un maggiore volume di esportazioni (+32%).

L’aumento dell’export è stato inoltre particolarmente rilevante per l’indotto auto, le cui vendite all’estero, nel 1° trimestre 2007, sono ammontate a 40 milioni di euro, il 46,4% in più del 1° trimestre 2006.

Il settore chimico e quello delle materie plastiche confermano un trend di crescita a ritmi sostenuti delle vendite all’estero: il primo, con 20 milioni di euro, ha realizzato un aumento del 21%, il secondo, con un incremento del 35% ha raggiunto quota 13 milioni di euro.

Si registra invece diminuzione di export per il tessile-abbigliamento (-25%), le macchine ed apparecchi elettrici (-26%) e i prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi  (-35%).

Per quanto riguarda i mercati di sbocco delle merci astigiane permane una sostanziale concentrazione sul territorio europeo. Quasi l’80% dell’export resta infatti all’interno della UE27, contro il 20% che varca i confini europei. Le vendite all’interno dell’Unione europea sono aumentare del 13,3%, mentre le esportazioni extra-Ue sono aumentate del 24,3%.

Tra le piazze più importanti,  si osservano maggiori ordinativi da parte della Francia (60 milioni di euro, +5,6%), della Spagna (30 milioni di euro, +43,7%) e dagli Stati Uniti (10 milioni di euro, +27%). Manifesta qualche difficoltà il mercato tedesco che, con acquisti per 54 milioni di euro, ha ridotto il giro di affari del 6%.

In termini percentuali, hanno messo a segno i maggiori tassi di sviluppo, la Cina, i cui 2,5 milioni di euro rappresentano il 93% delle esportazioni relative allo stesso trimestre del 2006, e l’Oceania, con 2,37 milioni di euro, il 106,4% in più.  
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